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XI  LEGISLATURA



 

         Al Presidente del 
Consiglio regionale 

del Piemonte 

 

 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA 
ai sensi dell’articolo 100 del Regolamento interno 

(Non più di una per Consigliere – Non più di tre per Gruppo) 
 

 

OGGETTO: Collegamento tra la Città di Alba e Bra e il nuovo Ospedale di Verduno 
tramite servizio pubblico. 

 

VISTO 
• la L.r. 1/2000 “Norme in materia di trasporto pubblico locale, in attuazione del 

decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422”, in cui l’articolo 1 comma 2 lettera 

a) richiama gli obiettivi che la Regione deve perseguire, in particolare: 
o a) l'adeguamento dei servizi alle esigenze qualitative e quantitative 

della domanda, anche attraverso la massima integrazione tra le diverse 

modalità di trasporto; 

• la L.r.1/2000 articolo 2 comma 1bis, lettera b), c), e) recano 

rispettivamente gli obiettivi da assicurare da parte della Regione: 

o b) pendolarismo scolastico e lavorativo; 

o c) fruibilità da parte degli utenti dei servizi amministrativi, 

socio sanitari e culturali; 

o e) la necessità di trasporto delle persone con disabilità; 

 

PREMESSO CHE 

• da anni si avanzano dubbi sulla qualità dei collegamenti stradali tra Alba, 

Bra e il nuovo Ospedale di Verduno, in quanto costituiti da strade provinciali 

di vecchia data che necessitano delle manutenzioni importanti per il 

mantenimento ottimale della sicurezza e della qualità; 

• i sindaci del territorio della ASL CN2 da hanno richiesto più volte alla 

Regione, già da molto tempo, garanzie sulla continuità e sulla qualità delle 



 

infrastrutture stradali e sui collegamenti pubblici tra le principali città di 

riferimento ed il nuovo ospedale di Verduno; 

• da molti mesi gli operatori del 118, segnalano la grande difficoltà, in 

particolar modo in fase emergenziale, di operare su carreggiate strette, 

congestionate dal traffico, con difficoltà che si potrebbero presentare nel 

periodo invernale, nell’affrontare la salita che congiunge la strada 

provinciale con il pronto soccorso; 

 

CONSIDERATO CHE 

• il girono stesso dell’apertura del nuovo Ospedale di Verduno, apprendiamo 

da fonti stampa, un incidente stradale che ha coinvolto dei mezzi pesanti ha 

causato il blocco del collegamento stradale per ore; 

• nelle ultime settimane, alcuni temporali particolarmente violenti, hanno 

messo in seria difficoltà i canali di raccolta delle acque meteoriche, che non 

opportunamente convogliate si sono riversate dall’Ospedale P.& M. Ferrero 

sulla sottostante Strada Provinciale, causando allagamenti e ostruzioni 

rallentando, e in alcuni casi fermando, il traffico; 

• oltre alle condizioni delle infrastrutture stradali, gli utenti del servizio e 

soprattutto il personale addetto all’Ospedale, lamentano la forte carenza di 

servizi di collgamento tramite trasporto pubblico locale, tra le città di Alba, 

Bra e l’Ospedale di Verduno. 

• Il collegamento pubblico al momento copre la fascia oraria tra le 7 e le 20, 

con corse orarie da Bra e biorarie da Alba, infatti i sindacati degli oparatori 

sanitari lamentano come il servizio sia insufficiente a garantire il diritto alla 

mobilità di chi usufruisce della struttura sia per i servizi che per lavoro, 

considerato in particolare che gli operatori sanitari lavorano su 3 turni 

coprendo 24h, con la conseguenza che l’accentramento delle risorse di 

personale causa un incremento del traffico privato e quindi la congestione 

delle già difficoltose infrastrutture viarie. 



 

INTERROGA 

L’Assessore competente 

PER SAPERE 

quali azioni la giunta intende mettere in atto perché vengano risolti i problemi 
delle infrastrutture viarie assicurando anche un servizio pubblico consono per 
usufruire dei servizi dell’ospedale, andando incontro alle esigenze dei cittadini, 
garantendo sicurezza e qualità del servizio.  
 


